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L'anno  duemilaventi addì  ventotto del mese di ottobre

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che
In data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL 2016-2018 con validità da giorno successivo, il
quale prevede tra l’altro il consolidamento delle risorse decentrate riferite all’anno 2017 nella sua
parte fissa;
L’art.67 del nuovo contratto rubricato “Fondo risorse decentrate: costituzione” prevede che
“decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del
22.1.2004, relative all’anno 2017 … confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle
che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di
posizione e di risultato delle posizioni organizzative … confluisce altresì l’importo annuale delle
risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state
utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo consolidato di cui
al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi”;
 L’art.67 comma 2 del medesimo contratto indica le risorse fisse addizionali che incrementano il
citato importo consolidato (dalla lettera a alla lettera h), mentre il successivo comma 3, indica le
risorse variabili che incrementano di anno in anno il fondo delle risorse decentrate - dalla lettera a)
alla lettera k)  - con espressa esclusione di tali risorse per i soli enti in dissesto (salve le quote di
cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da
corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni), confermando al successivo
comma 4 che “in sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa
capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di
cui al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte
salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza” con esclusione per gli enti in
riequilibrio finanziario o strutturalmente deficitari, mentre al comma 5 è lasciata la possibilità agli
enti locali di destinare apposite risorse: a) alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di
incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti
economici del personale; b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di
obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi
strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti
accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater,
comma 1, lett. c) con esclusione dei soli enti in riequilibrio finanziario o strutturalmente deficitari;
L’art.67, comma 7, del contratto prevede espressamente che “La quantificazione del Fondo delle
risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15,
comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D.
Lgs. n.75/2017”;
l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a decorrere dal 1° gennaio
2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il
corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1,
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”;
la dichiarazione congiunta n.5 prevede che “In relazione agli incrementi del Fondo risorse
decentrate previsti dall’art.67, comma 2 lett a) e b), le parti ritengono concordemente che gli
stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri
di finanza pubblica, non siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme
vigenti”,  dove alla lett a) è stabilito che l’importo consolidato si incrementa stabilmente “di un
importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente
CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno
2019”, mentre la lett. b) l’importo consolidato è stabilmente incrementato “di un importo pari alle
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differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di
ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono
calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data”;
L’art.11 comma 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazione dalla
Legge 11 febbraio 2019, n. 12, precisa che “In ordine all'incidenza sul trattamento accessorio
delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in deroga, il
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non opera
con riferimento: a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle
disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di
diritto pubblico” con la conseguenza di poter considerare non soggette ai limiti di crescita dei
fondi le risorse economiche di cui all’art.67, comma 2 lett a) e b) del CCNL 21 maggio 2018 i cui
valori per l’anno 2019 sono pari € 825,76 (art.67, comma 2, lett.b) e pari ad € 1.164,80  (art.67,
comma 2, lett.a);

Preso atto che
il decreto legge n. 34/2019 all’art.33, comma 2 ha previsto che “Il limite al trattamento
accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, é adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio
pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse
per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di
calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”;
la Conferenza Stato città ha formulato il proprio parere positivo nella seduta del 11 dicembre
2019 precisando che l’adeguamento alle disposizioni di cui all’art.33, comma 2 del d.l. 34/2019
precisando che “il limite al trattamento economico accessorio di cui all’art. 23, comma 2 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi
dell’art. 33, comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro-capite
riferito all’anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in
servizio è inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”;
nella Conferenza Stato città del 30 gennaio 2020, è stato indicato quanto segue “come data di
entrata in vigore dello schema di decreto attuativo dell’articolo 33, comma 2 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dall’art. 1,
comma 853 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in corso di perfezionamento, oggetto dell’intesa
sancita nella seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali dell’11 dicembre 2019, il 20
aprile 2020”, tuttavia, il rinvio non riguarda le disposizioni riferite al calcolo del salario
accessorio, con la conseguenza che è possibile procedere alla costituzione del fondo delle risorse
decentrate per l’anno 2020 tenendo conto delle indicazioni già sancite nella precedente conferenza
Stato città del 11 dicembre 2019;
il decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.108 del 27/04/2020 senza modifiche, con la
sola data prevista di applicazione anche le per il salario accessorio a partire dal 20 aprile 2020;
la nuova base di calcolo sul salario accessorio è, pertanto, solo quella riferita al valore pro-capite
al 31/12/2018 del fondo e delle posizioni organizzative, per cui se il personale diminuisce il fondo
non potrà essere in ogni caso inferiore al valore pro capite al 31/12/2018 mentre potrà essere
adeguato in aumento se il personale è superiore a quello del 31/12/2018, derogando tale maggior
valore dai limiti di cui all’art.23, comma 2, del d.lgs. 75/2017;
sussistono ancora alcune criticità in assenza di indicazioni degli organi istituzionali ed in
particolare: a) possibile estensione delle disposizioni introdotte anche per il personale dirigenziale
e per il segretario comunale; b) se esiste una separazione dei limiti tra fondo e posizioni
organizzative, ovvero se la riduzione o l’aumento del personale dipendente comporti una
automatica riduzione per entrambi; c) se il calcolo della consistenza del personale debba avvenire
pro quota ovvero come semisomma di ciascun anno di rilevazione;

Richiamato l’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni, in virtù del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive alla
contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri
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di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento
delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi
in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi
applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni”;
Considerato che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di esclusiva
competenza dell’amministrazione e come tale sottratta alla contrattazione collettiva decentrata
integrativa mentre, per quanto riguarda le relazioni sindacali, è prevista l’informazione prima
dell’avvio della contrattazione collettiva decentrata integrativa;
Richiamata altresì la proposta di delibera di giunta n. 92 del 28/10/2020 con la quale si propone
l’autorizzazione all’incremento delle risorse di parte variabile ai sensi dell’art. 67, comma 4 CCNL 21
maggio 2018 per un importo di € 3.438,27 corrispondente al 1,2% del  monte salari anno 1997;

La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie con la deliberazione n.6/2018 ha annunciato il seguente
principio di diritto “gli incentivi disciplinati dall’art. 113 del d.lgs. 50/2016 nel testo modificato
dall’art. 1 comma 526, della legge 205/2017 (legge di bilancio per il 2018), erogati su risorse
finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli
lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico
accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, comma 2, del d.lgs.  n. 75/2017”
esclusivamente in caso di gara effettuata a partire dal 01/01/2018, mentre per le gare approvate
precedentemente i citati incentivi soggiacciono ai limiti di crescita del salario accessorio;

Rilevato pertanto che si rende necessario approvare il Fondo risorse decentrate per l’anno 2020,
dando atto che le risorse stabili, così determinate come da allegato al presente provvedimento si
riferiscono esclusivamente alle voci indicate dall’art. 67 del C.C.N.L. del 21/5/2018, che non sono
soggette a valutazioni discrezionali da parte dell’Amministrazione;

Dato atto che, a seguito della formulazione degli indirizzi da parte della Giunta Comunale,
vengono quantificate in via definitiva le risorse del fondo incentivante comprensive degli eventuali
incrementi di parte variabile;

Visto il comma 7 del medesimo art. 67, ai sensi del quale “la quantificazione del Fondo delle
risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15,
comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs.
n. 75/2017”

Ritenuto pertanto che occorre rideterminare gli importi della parte fissa del Fondo risorse
decentrate, al fine di legittimare l’erogazione delle voci di salario accessorio con periodicità mensile;

Ricordato che l’ente potrà, in ogni momento, procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio
nel corso dell’anno, anche alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la
revisione di quanto attualmente costituito;

Accertata la disponibilità dei fondi;

Visto il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e servizi”;
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni;
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali” e successive modificazioni;

DETERMINA

per i motivi esposti in premessa, di determinare il Fondo risorse decentrate parte stabile per1.
l’anno 2020, in applicazione del CCNL 21/5/2018, per complessivi euro 37.041,58 come da
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allegato A al presente atto che costituisce parte sostanziale ed integrante della presente
determinazione, distinto rispettivamente in:

Art. 67 comma 1 € 37.808,57 importo unico consolidato anno 2017 al netto delle P.O. ;-
Art. 67 comma 2 lett. a)-
Incremento € 83,20 per ogni dip. In servizio al 31/12/2015 - SOLO DAL 2019-

€ 1.164,80
Art. 67 comma 2 lett. b)-

di assumere gli impegni di spesa al Bilancio di Previsione 2020 nel rispetto delle norme e dei2.
principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n.
126/2014, a titolo di salario accessorio a favore del personale dipendente come segue, dando atto
che la spesa è imputata all’esercizio 2020, anno in cui l’obbligazione giuridica passiva diviene
esigibile:

le progressioni economiche in essere ( € 19.933,42)  più il comparto ( € 5.170,56) vengono-
finanziati nei capitoli di bilancio relativi allo stipendio tabellare di ciascun settore e pagato
mensilmente con i cedolini per un totale di € 25.103,98;

la restante somma parte stabile da dividere € 11.937,60 è disponibile al capitolo 77/6 del-
bilancio 2020;

la parte variabile da autorizzare con proposta di delibera di Giunta n. 92/2020 di € 3.438,27 che-
si aggiunge alla parte residua delle risorse stabile di € 11.937,60  per un totale di € 15.375,87 è
disponibile parte al capitolo 77/6 corrente bilancio.

La parte variabile non soggetta al limite come da deliberazione della corte dei conti n. 6/2018-
relativamente agli incentivi tecnici ammonta ad € 5.703,00 è disponibile al capitolo 77/9.

di trasmettere copia del presente provvedimento alle RSU aziendali.3.

                                                                                       Il Responsabile ufficio ragioneria
                                                                              F.to    Silvia Roberta Vallorani
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==================================================================

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo  Pretorio on-line
sul sito web istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal  16-03-2021 al
31-03-2021 con numero 195

Castignano, li 16-03-2021

Il Responsabile del Servizio Albo Pretorio on line
F.to: Dott.ssa Stefania Sorrentino


